
DISTURBI DI STAGIONE
La primavera delle allergie

FOCUS
La stanchezza primaverile 
dei giovani: falso mito? 
No, comprovata certezza

Anno IV, n° 1/2016INFORMAZIONE E CULTURA PER IL BENESSERE NATURALE

www.omeopatiasalute.it

L’OMEOPATA RISPONDE  - NON SOLO OMEOPATIA - LIBRI PER STAR BENE

SPECIALE

I disturbi gastrointestinali in primavera: 
come riconoscerli e affrontarli 



La prima community 
dedicata all’Omeopatia

Il fumetto dedicato al 
mondo dell’Omeopatia
24 pagine al mese, gratuite e 
multidevice

Download formati pdf e mobi 
per Kindle

Consultabile da qualsiasi 
dispositivo (PC, smartphone, 
tablet, ecc.)

Corsi di storytelling e disegno di 
fumetti

Approfondimenti sul mondo 
dell’Omeopatia

Rivolta ai professionisti della 
salute che desiderano approfondire 
la conoscenza della medicina 
omeopatica 

La prima biblioteca omeopatica 
digitale

Articoli e studi scientifici da 
consultare

Webinar e interazione tra 
professionisti

Consultabile da qualsiasi 
dispositivo (PC, smartphone, 
tablet, ecc.)

www.reckeweg.itwww.reckewegcomics.com

CURIOSO?
Scopri di più su:

di 

L
digi

Artico
consulta

Web

pdf e mobi 

asi 
one, 

ddi 

: UN ANNO PIENO DI SORPRESE!



Omeopatia Salute - periodico trimestrale
Anno IV, n° 1  - marzo 2016

sommario

L’arrivo delle belle giornate e della primavera ci riporta alla vita all’aria aperta e mi-
gliora il tono del no tro more  c e gi nge empre n po’ accato dal grigiore inver-
nale. Un periodo dell’anno, questo, che tutti aspettiamo con ansia, ma che con i suoi 
mutamenti climatici può spesso arrecare anche disturbi al nostro organismo, primo 
fra tutti all’apparato gastrointestinale. Ne parliamo in modo approfondito a pagina 4, 
nello speciale che descrive come stomaco e intestino possano soffrire disagi legati 
a questa pur meravigliosa stagione e che ci spiega anche come poterli affrontare 
nel modo migliore con l’omeopatia. A questo scopo il test di pagina 15 sarà un utile 
strumento di autodiagnosi.
Sole e pollini, poi, non potevano esimerci dall’affrontare un altro tema sempre all’onore 
delle cronache in primavera, e non solo: le allergie stagionali. A pagina 17 trovate un 
articolo focalizzato su questo fastidioso problema, che analizza sintomi e propone 
rimedi suddivisi nelle diverse aree che vengono da esso toccate: vie respiratorie, 
occhi e pelle. Certo, se, come ci spiega il dr. Piercarlo Salari, dobbiamo imparare 
a conviverci per la maggior parte dell’anno, cerchiamo almeno di farlo con le “armi 
naturali” a nostra disposizione!
La lettura prosegue a pag. 22 con un articolo dedicato alla stanchezza primaverile. 
Scopriremo perché tale fenomeno colpisce in particolare i più giovani in questo pe-
riodo dell’anno e impareremo come supportare loro e noi stessi con la giusta combi-
nazione di rimedi omeopatici. Provare per credere.

Questo primo numero del 2016 vede anche un avvicendamento nella direzione di 
“Omeopatia Salute”. Siamo lieti di dare il benvenuto al nuovo direttore responsabile, 
Annapaola Medina: auguriamo a lei buon lavoro e a voi buona lettura.

L’Editore
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L’intestino e le stagioni

I cambi di stagione possono essere ac-
compagnati da sensazioni di malessere, 
pesantezza e gon ore addominale, re-
azioni dell’organismo al clima e all’am-
biente esterno che si riversano sullo stato 
di salute dell’apparato digerente. Un’in-
dagine australiana, svolta su quasi 300 
individui, aveva per esempio evidenziato 
come uno dei disturbi più comuni, la 
cosiddetta sindrome dell’intestino irri-
tabile, si associa in maniera rilevante a 
somatizzazioni e presenta una correla-
zione con il periodo dell’anno. Circa un 

quarto degli individui affetti da sindrome 
dell’intestino irritabile, infatti, aveva am-
messo il riscontro di variazioni stagionali 
del “comportamento” del proprio intesti-
no e aveva mostrato maggiori probabilità 
di provare dolore e o dif coltà durante la 
defecazione. Per no per situazioni pato-
logiche più impegnative e con andamen-
to cronico è stato documentato un peg-
gioramento in primavera e in autunno e 
uno dei principali responsabili sarebbe la 
serotonina, il mediatore che nel sistema 
nervoso centrale svolge un ruolo fonda-
mentale nella regolazione del tono dell’u-
more e nel tratto intestinale è capace di 

I disturbi gastrointestinali in primavera: 
come riconoscerli e affrontarli 
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STOMACO

aumentare l’attività peristaltica. Recenti 
studi, in particolare, hanno suggerito uno 
stretto legame tra sindrome dell’intestino 
irritabile e pro lo genetico di una proteina 
(SERT) che trasporta proprio la serotoni-
na, evidenziando la stagionalità di alcuni 
disturbi dell’umore proprio in relazione 
alle uttuazioni di tale neurotrasmettito-
re, che tende a diminuire sensibilmente 
in autunno e in inverno. Ovviamente non 
è possibile generalizzare indistintamente 
queste considerazioni a tutta la popola-
zione, ma quel che è certo è che ciascu-
no ha i propri bioritmi che condizionano 
anche l’attività dell’intestino. 

vicenda 
Va detto che l’intestino non si limita a se-
gnalare al sistema nervoso centrale infor-
mazioni di natura chimica, ma concorre 
in qualche modo anche a in uenzare la 
nostra psiche. L’esempio più eclatante, 
al di là della sazietà, è il senso di appa-
gamento e grati cazione soggettivo ge-
nerato da un determinato componente o 
piatto gastronomico. 
Allo stesso modo, però, è vero anche 
il contrario: uno stato di ansia si river-
sa spesso sull’apparato gastrointe-
stinale. Tra le situazioni più comuni che 
hanno dato spunto a numerose e colorite 
espressioni popolari (“avere le farfalle 
nella pancia”, “avere un peso sullo sto-
maco”, ecc.) potremmo citare il bruciore 
o i crampi allo stomaco, spesso legati a 
una preoccupazione persistente o a uno 
stato di tensione, oppure la diarrea, che 
spesso può essere causata dalla paura. 
Si spiega allora perché l’ansia può gio-
care brutti scherzi e generare le situazio-
ni più disparate e imprevedibili: può far 
passare l’appetito o stimolare una fame 
incontenibile, può accelerare il transito 
intestinale oppure bloccarlo no a indurre 
una stitichezza accompagnata da ulterio-
ri complicazioni e disturbi (es. le emorroi-
di). La sindrome dell’intestino irritabile 
è un esempio tangibile di come l’attivi-

-
zata dalla sfera psico-emotiva.  

Il re usso gastroesofageo è la risalita del 
contenuto acido dallo stomaco  verso l’eso-
fago, con conseguenti disturbi più o meno 
visibili e/o erosioni della mucosa esofagea. 
Colpisce circa il 40% della popolazione, 
soprattutto tra i 30 e i 50 anni. Si può ma-
nifestare anche in situazioni siologiche, 
come in gravidanza e nei neonati.

Come riconoscerlo?
I sintomi più frequenti sono:

Pirosi, ovvero bruciore alla “bocca del-
lo stomaco” e retrosternale con possi-
bile aumento della salivazione. Insorge 

frequentemente dopo i pasti e in posi-
zione supina (es. di notte)
Rigurgito acido
Dispepsia, ovvero sensazione di pe-
santezza e cattiva digestione: dolo-
re, fastidio e tensione nella parte alta 
dell’addome, senso di sazietà precoce, 
pienezza dopo i pasti, nausea, vomito.

Ci sono invece altri sintomi de niti “atipici”, 
come mal di gola ricorrente, sensazione di 
nodo in gola, tosse irritativa e asma, pato-
logie nasali, russamento e apnee notturne, 
dolore toracico non cardiaco, alitosi ecc.
Nonostante il re usso gastroesofageo sia 
un disturbo molto diffuso nei paesi occi-
dentali, esso viene spesso sottovalutato: 
i sintomi sono spesso assimilati a una 
semplice “cattiva digestione” e vengo-
no trattati con soluzioni farmacologiche 
non appropriate e che spesso niscono 
anche per mascherare il  vero problema. 

Quali sono le cause?
Obesità, diabete mellito, condizioni di se-
crezione gastrica aumentata, gravidan-
za, fumo, alcol ed ernia iatale possono 
essere causa di re usso gastroesofageo. 
Lo stress e la componente ansiogena 
giocano comunque un ruolo importante 
nell’insorgenza di questa patologia.

compaiono o peggiorano in primavera
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Metti in tasca qualche utile consiglio
 Controlla il peso: spesso le cause 
sono sovrappeso e obesità

 Stop al consumo di alcol, la sostanza 
più irritante per questo disturbo

 Limita il consumo di alimenti che po-
trebbero peggiorare la tua sintoma-
tologia: caffè e tè (anche deteinati), 
cioccolato, latte, agrumi, pomodoro, 
bibite gassate e dolci, cibi molto gras-
si, menta, pepe, prezzemolo, basilico, 
origano, aglio e cipolla

 Mangia lentamente, dedicando al tuo 
pasto almeno 30 minuti

 Solleva il materasso: dormire con la 
testa rialzata può limitare il re usso 
notturno

 Fai pasti leggeri e frequenti, mangian-
do almeno 2-3 ore prima di andare a 
dormire

 Attività sica s , ma nel momento giu-
sto! Non svolgere attività sica intensa 
entro 2-3 ore dai pasti.

Quale terapia?
La sinergia di azione tra complessi ome-
opatici e integratori alimentari può fare 
la differenza nel trattamento di questo 
disturbo. L’associazione vincente, ri-
scontrabile in un medicinale omeopa-
tico disponibile in farmacia, prevede 
l’associazione di questi rimedi: Anacar-
dium (per placare sia l’acidità notturna 
sia quella che si calma coi pasti ma che 
ritorna dopo un paio di ore), Argen-
tum nitricum (indicato per le persone 
agitate con dolori brucianti, dilatazione 
gastrica ed eruttazioni frequenti), Bella-
donna (dolori, crampi pulsanti, intermit-

tenti), Chelidonium, Carbo vegetabilis 
e Lycopodium (rimedi tipici per gon ori 
gastro-addominali, supporto all’azione 
epatica e biliare), Chamomilla e Nux 
vomica (rimedio tipico di gastriti e distur-
bi gastrici legati a stress, nervosismo, 
irritabilità e alimentazione scorretta).  
Disponibile in gocce, compresse (prive 
di Argentum nitricum) e ale iniettabili, 
dove si riscontrano anche Arsenicum 
album (ideale per bruciori intensi, vo-
mito e desiderio di sostanze calde) e 
Scrophularia nodosa, complesso che 
agisce sulla mucosa dello stomaco e 
sulla sua funzione secretiva. 
L’uso quotidiano di questo complesso 
deve essere proseguito per almeno un 
paio di mesi, alla dose di 10-15 gocce 
o 1-2 compresse da sciogliere in bocca 
per 5-6 volte al giorno a “bocca pulita”, 
lontano dai pasti e da sapori forti, come 
menta o caffè. Una volta ottenuto un mi-
glioramento, la frequenza di assunzione 
può essere diminuita a 3 volte al giorno. 
Per potenziare l’effetto del medicinale 
sull’ambiente eccessivamente acido si 
può associare un integratore alimenta-
re alcalinizzante a base di bicarbona-
to di sodio e potassio, sodio citrato, 
calcio carbonato, magnesio idrossido 
e zinco gluconato. Può essere assunto 
in compresse (3 da deglutire con acqua 
a distanza di un’ora dal pranzo e dalla 
cena) oppure in polvere (un cucchiaino 
da tè in acqua, sempre a distanza di 
un’ora dal pranzo e dalla cena). In caso 
di pressione alta è opportuno scegliere 
un integratore alcalinizzante privo di so-
dio. Quest’ultimo, 2 capsule al mattino 

e 2 dopo cena, svolge la stessa azione 
del primo e contiene citrato, carbona-
to, bisglicinato di magnesio, magnesio 
marino, gluconato di zinco, vitamine del 
gruppo B (B1, B2, B3, B5, B6, B8). 
Per i più piccoli invece l’ideale è uno 
spray orale privo di alcol e a base di 
Chelidonium e Rosmarino. Chelido-
nium è indicato in tutti quei casi di alito 
cattivo, gusto amaro in bocca, nausea, 
vomito, desiderio di bevande calde e 
miglioramento con il caldo. Rosmarino, 
invece, è noto per le sue attività cicatriz-
zanti, lenisce gli spasmi dolorosi, stimo-
la le funzioni digestive ed epato-biliari. 
In genere si utilizzano 2 puff in acqua 3 
volte al giorno, un’ora prima dei pasti. 
Sotto gli 8 anni si utilizza mezza dose, 
mentre per i bimbi molto piccoli la dose 
va inserita nel biberon.

Gastrite 

Si tratta di un’in ammazione (acuta o cro-
nica) della mucosa gastrica che, oltre ai ti-
pici bruciori intensi, se non viene adegua-
tamente curata può nel tempo aggravarsi 
portando alla formazione di ulcere gastri-
che o, nei casi peggiori, di forme tumorali. 

Come riconoscerla?
Il sintomo cardine è il bruciore di stoma-
co, contraddistinto da dolore sordo che 
colpisce la parte superiore dell’addome. 
La sensazione è quella di sentir risalire i 
succhi gastrici, i quali vanno a provocare 
un intenso dolore. Questi bruciori possono 
essere seguiti da gon ore addominale ac-

Per combattere il reflusso gastroesofageo esiste un 

e Nux vomica
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compagnato da eruttazione, nausea, vo-
mito e in alcuni casi dimagrimento a cau-
sa dello scarso appetito e dei pasti che 
vengono evitati per l’eccessivo dolore. 

Quali sono le cause?
Le cause della gastrite possono essere 
molteplici: abuso di farmaci (soprattutto 
analgesici e farmaci antin ammatori non 
steroidei), alcol, alimentazione e stress. 
Anche il famoso Helycobacter pylori gio-
ca un ruolo determinante, soprattutto nei 
casi di gastrite cronica.

Metti in tasca qualche utile consiglio
 Dai un taglio alla caffeina: troppo ir-
ritante per una mucosa gastrica già 
compromessa. Ricorda che la caffeina 
non si trova solo nel caffè ma anche in 
molte bevande energetiche

 Prediligi piatti semplici e cibi poco 
grassi: aiuteranno ad attenuare la sin-
tomatologia

 Bevande alcoliche e bibite gassate 
non sono certo un toccasana per il tuo 

stomaco: eliminali completamente per 
vederne gli effetti immediati

 Modera il consumo di alimenti con-
servati (sotto sale, sott’olio, affumicati 
ecc.), carni rosse, salumi, formaggi 
grassi e salse: non sono indicati per il 
tuo problema

 Saltare i pasti non è mai una buona solu-
zione: alle ore canoniche lo stomaco se-
cerne acidi e, se resta vuoto, il cibo non 
può assorbirli. Il bruciore è cos  garantito

 Le sigarette favoriscono bruciore e ri-
gurgiti acidi. Spegni la sigaretta e… 
non accenderla mai più!

Quale terapia?
Il trattamento della gastrite può avvalersi 
delle stesse soluzioni menzionate per il 
re usso. Il complesso omeopatico rego-
la le secrezioni acide, gli spasmi e tutto 
ciò che è funzionalità gastrica alterata. 
Lo schema di assunzione consigliato 
è di almeno 2 mesi: 10-15 gocce o 1-2 
compresse da sciogliere in bocca alme-
no 5 volte per le prime due settimane, 

diradando poi la frequenza a 3 volte al 
giorno. L’integratore alcalinizzante è da 
associare a distanza di un’ora almeno 
dopo pranzo e dopo cena, alla dose di 
1 cucchiaino da tè di polvere o 2-3 com-
presse da deglutire.
Ricorrere ai farmaci antiacidi può es-
sere utile per brevi periodi. Per tempi 
più lunghi vale la pena scegliere solu-
zioni diverse. Il motivo? Bloccare l’aci-
dità gastrica vuol dire rallentare o inibire 
la digestione: gli alimenti non ben digeriti 
potranno risultare allergizzanti. Oltre a 
ciò, si alterano le proprietà antisettiche 
del succo gastrico, che, in tal modo, non 
garantiranno la sterilizzazione di even-
tuali alimenti contaminati. I farmaci antia-
cidi, inoltre, potrebbero causare carenze 
di nutrienti (es. magnesio, calcio, vitami-
na B12) e ulcere intestinali. Quando il di-
sturbo è cronico potrebbe essere utile 
assumere integratori alimentari e sali 
minerali alcalinizzanti in grado di ripor-
tare il pH a valori ottimali, potenziando gli 
effetti bene ci di una dieta alcalina.
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Dispepsia 

La dispepsia funzionale (cioè non ulce-
rosa) si contraddistingue per una serie di 
sintomi persistenti o ricorrenti, localizzati a 
livello dell’addome superiore. Può essere 
acuta (sintomi presenti per pochi giorni) 
o cronica (sintomi presenti da almeno 3 
mesi). Si differenzia dalla dispepsia orga-
nica perché non vi è nessuna evidenza 
clinica, biochimica, endoscopica o ultra-
sonogra ca di qualsiasi malattia organica 
nota che possa giusti carne i sintomi.

Come riconoscerla?
I sintomi della dispepsia funzionale (spes-
so descritta come “digestione dif col-
tosa”) posso essere vari, tra cui: dolore 
nella parte alta dell’addome (anche 
notturno), eruttazioni, bocca amara, vo-

mito, nausea, digestione lenta, sazietà 
precoce, pienezza post-prandiale, me-
teorismo. I sintomi possono presentarsi 
a volte a digiuno, a volte dopo mangiato.

Quali sono le cause?
Nella dispepsia funzionale, a differenza di 
quella organica, non è riscontrabile una 
precisa causa. Tuttavia in molti pazienti 
si nota un aggravamento dei sintomi in 
presenza di situazioni di stress, ansia e 
tensioni.

Metti in tasca qualche utile consiglio
 Mastica lentamente no a trasformare 
il boccone in poltiglia semiliquida: non 
appesantirai ulteriormente il processo 
digestivo

 Bevi molta acqua, ma lontano dai pasti
 Non consumare alimenti che aumenta-
no il gon ore: bevande gassate, gom-

me da masticare, spezie, caffè, dolci
 Dedica al tuo pasto almeno 30 minuti: la 
fretta è nemica del tuo problema

 Fraziona la giornata alimentare in 5 mo-
menti: mangiare meno e più frequente-
mente

 Tieni a bada lo stress per… tenere a 
bada i sintomi

 Impegna il tempo libero con l’attività 
sica: scaricare le tensioni quotidiane 

spesso migliora anche le dif coltà dige-
stive.

Quale terapia?
Anche in caso di dispepsia, il comples-
so omeopatico a base di Anacardium, 
Argentum nitricum, Belladonna, Che-
lidonium, Carbo vegetabilis, Lycopo-
dium, Chamomilla e Nux vomica viene 
in nostro aiuto. Per potenziare il suo effetto 
si può associare un integratore alimenta-
re che, grazie al complesso enzimatico 
in esso contenuto, aiuta a ritrovare una 
buona funzionalità digestiva. Bromeli-
na e Papaïna, enzimi proteolitici derivati 
rispettivamente dal gambo di ananas e 
dal frutto di papaya, aiutano a degradare 
e metabolizzare le proteine, facilitando e 
velocizzando il processo digestivo soprat-
tutto di pasti proteici. L’estratto del frutto 
di vite, ricco di sostanze antiossidanti, 
aiuta invece a contrastare edemi e gon o-
ri. Sono consigliate 2-3 capsule al giorno 
lontano dai pasti per ripristinare una nor-
male digestione.
Se la dispepsia è accompagnata da se-
gni di sofferenza epatica, con compo-
nente collerica, sonnolenza, mal di testa 
post-prandiale e/o problemi dermatologi-

per la dispepsia è costituito da tre estratti: 
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ci, occorre quindi prestare più attenzione 
a un organo centrale che spesso dimen-
tichiamo: il fegato. Potrebbe quindi esse-
re utile un medicinale omeopatico, che 
nella sua forma gocce e ale iniettabili 
contiene: Cardo (drenante epato-biliare, 
fegato congestionato, nausea), Chelido-
nium (ottimo per cefalee e sonnolenza 
postprandiale, fegato ingrossato, gusto 
amaro in bocca, azione coleretica e co-
lagoga sulle vie biliari), China (utile nei 
dolori e gon ori gastro-intestinali, meteo-
rismo, incapacità a digerire la frutta, gusto 
amaro in bocca, eruttazioni che non por-
tano sollievo), Cholesterinum (per epatiti, 
calcolosi di bile o cistifellea), Colocynthis 
(in caso di dolori gastro intestinali da pie-
garsi in due che migliorano con la pres-
sione della zona dolente, meteorismo, 
se l’eliminazione dei gas porta sollievo), 
Lycopodium (rimedio elettivo per il fega-
to, fegato grosso, addome gon o che non 
sopporta nessuna pressione, meteorismo, 
sensazione di fame che si sazia subito, 
pienezza dopo l’inizio dei pasti, desiderio 
di dolci e cibi caldi), Nux vomica (dolori e 
spasmi gastro-intestinali con nausea, alte-
razioni intestinali verso la stipsi, tipologia 
irritabile, nervosa, aggressiva, desiderio 
di alcolici, caffè, sonnolenza postprandia-
le). Se le gocce non sono di proprio gradi-
mento, si può sempre optare per le com-
presse orosolubili, che non contengono 
Cholesterinum e Colocynthis e vengono 
usate correntemente per le sintomatologie 
disfunzionali epato-biliari. Lo schema di 
assunzione consigliato è di 10-15 gocce 
in poca acqua prima dei pasti principali 
o 1-2 compresse da sciogliere in bocca; 
in caso di affaticamento epatico-biliare 
intenso si può elevare la frequenza di as-
sunzione a 5 volte al giorno associandolo 
ai rimedi già citati per re usso gastroeso-
fageo e dispepsia. 

INTESTINO

Alvo alterno 
(Sindrome dell’intestino irritabile)

L’alvo alterno è caratterizzato da dolore 
addominale, meteorismo e anomalie 
dell’alvo. Per parlare di alvo alterno 
deve essere presente il dolore addo-
minale assieme ad almeno due dei se-
guenti sintomi:
 Dolore che passa dopo l’evacuazione
 Variazioni nella frequenza delle eva-
cuazioni

 Variazioni nella consistenza delle feci.
Questi sintomi, inoltre, devono essere 
presenti per almeno 12 settimane negli 
ultimi 12 mesi.  Colpisce il 14-24% nelle 
donne e il 5-19% negli uomini. 

Quali sono le cause?
Tra i vari fattori correlati all’alvo alterno, 
tra cui alimentazione, scarsa idratazio-
ne, squilibri endocrini, malassorbimento, 
in uenze psicosomatiche, è importante 
sottolineare anche gli squilibri di micror-
ganismi intestinali, soprattutto riduzione 
di bi dobatteri e aumento di Clostridia 
ed Enterobacteriaceae, che determina-
no  un aumento della produzione di gas. 

Metti in tasca qualche utile consiglio
 Gestire lo stress è la parola d’ordine: 
ritagliati dei momenti di relax e asse-
conda più spesso i ritmi siologici del 
tuo corpo

 Riequilibra la tua alimentazione sce-
gliendo le bre giuste: prediligi bra 
tenera e/o cotta e consuma ogni gior-
no frutta fresca senza buccia a inizio 
pasto

 Le bre non sono tollerate? Prova con 
i centrifugati di ortaggi, verdure fer-
mentate, germogli di ortaggi, frutta 
cotta o legumi resi morbidi con passa-
verdura e mixer

 Limita il consumo di cereali integrali 
con glutine, ortaggi e frutta ricchi di 
amido, carni grasse, salse, cibi fritti, 
salumi e derivati del latte vaccino

 Scegli lo sport che fa per te e pratica-
lo almeno 3 volte a settimana: ottima 
mossa per gestire lo stress e recupe-
rare il proprio equilibrio

 Fumo e alcol: un binomio da annien-
tare in caso di sindrome dell’intestino 
irritabile.

Quale terapia?
Nel caso di alternanza di stipsi e diar-
rea la soluzione migliore è puntare sulla 
sinergia tra prebiotici e probiotici. Sa-
rebbe opportuno evitare il mix contem-
poraneo dei due; prima occorre nutrire 
e ripristinare la cellule intestinali at-

-
biotiche (mezza bustina 2 volte al gior-
no un’ora prima dei 2 pasti principali per 

Tra i vari fattori correlati 

è importante sottolineare 

flora intestinalePER SAPERNE DI PIÙ 
www.omeopatiasalute.it
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2-3 settimane) aumentando poi la dose 
(1 bustina 2 volte al giorno) e af ancan-
do un integratore di probiotici (Lacto-
bacillus rhamnosus GG, Lactobacillus 
paracasei, Lactobacillus acidophilus, 

). Nei bambini 
invece può bastare il supporto di un in-
tegratore a base di probiotici, versando 
il contenuto di 1 capsula 2 volte al giorno 
lontano dai pasti per almeno 1-2 mesi.

Si parla di stitichezza quando si veri ca-
no meno di 3 evacuazioni a settimana 
con dif coltà di defecazione a causa di 
feci aride e dure, sforzo eccessivo, 
sensazione di non completo svuota-
mento e pesantezza addominale che 
migliora dopo l’evacuazione. Ne soffro-
no in molti (circa il 5-10% degli adulti e 
il 20% degli anziani) in modo cronico, 
soprattutto le donne.

Quali sono le cause?
L’alimentazione gioca un ruolo determi-
nante, ma non meno trascurabile è l’im-
patto delle abitudini di vita e del carico 
quotidiano di ansia. Una dieta raf nata 
e povera di bre è spesso una delle 
principali cause di stipsi. A in uenzare 
il disturbo, però, è anche lo stile di vita: 
sedentarietà e dif coltà nel mantenere 
una regolarità di svuotamento intestinale 
creano le premesse di una costante ini-
bizione della motilità intestinale (peristal-
si). A peggiorare il quadro è sicuramen-
te un buon carico quotidiano di ansia 
e nevrosi, di cui risente subito il nostro 
intestino, non a caso chiamato anche 
“secondo cervello”. Attenzione, in ne, 
anche ad alcuni farmaci: antidepressivi, 
betabloccanti, analgesici, sedativi della 
tosse, diuretici e anticonvulsivanti pos-
sono ostacolare una normale regolarità 
del nostro intestino. 

Metti in tasca qualche utile consiglio
 Non reprimere lo stimolo della defeca-
zione

 Abitua l’intestino a un’evacuazione re-
golare (sempre alla stessa ora)

 Bevi almeno 2 litri di acqua al giorno 
per non indurire la massa fecale

 Pratica attività sica quotidiana per mi-
gliorare la peristalsi intestinale, ovvero 
il movimento che spinge le feci all’e-
sterno

 Aumenta l’apporto di bre alimentari. 
Ricorda che la quantità ottimale è di 30 
g al giorno. La sola dieta non basta? 
Ricorri a degli integratori di bre pre-
biotiche: possono davvero aiutarti
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 Ricorda che i lassativi sono una solu-
zione occasionale e non risolvono il 
problema alla base

 Oltre al consumo di alimenti che conten-
gono naturalmente fermenti lattici (yo-
gurt, latte fermentato, e r), aiuta la tua 
ora con integratori a base di probiotici.

Quale terapia?
Se i prebiotici e i probiotici apportati con 
una corretta alimentazione non bastano 
per risolvere il nostro problema, tanto 
vale farci aiutare da prodotti speci ci 
studiati appositamente per recuperare 
il tanto desiderato equilibrio intestinale. 
In questo caso è opportuno assumere 
per 3 settimane un integratore ricco di 

 ( -
ria, grano saraceno fermentato), glu-
tammina (insostituibile amminoacido 
che nutre le cellule intestinali), sostanze 
ad azione antiossidante (estratti di vite) 
e ad azione antin ammatoria (estratto 
di curcuma e matricaria). Disponibile in 
un pratico formato in bustine, basta as-

sumerne mezza bustina 2 volte al giorno 
un’ora prima dei 2 pasti principali per 
un paio di settimane, per poi passare 
a 1 bustina 2 volte al giorno per cicli di 
2-3 mesi. Dalla quarta settimana è op-
portuno aggiungere anche dei probio-
tici che possano ripristinare l’equilibrio 
dell’ecosistema intestinale. In un unico 
prodotto, disponibile in capsule da 6 mi-
liardi di microrganismi ciascuna, si può 
riscontrare l’associazione di probiotici 
(Lattobacilli – rhamnosus, acidophi-

-
biotici (frutto-oligosaccaridi) e fattori 
di crescita (vitamina C). L’assunzione 
di 2 capsule 2 volte al giorno lontano dai 
pasti per cicli di 3 mesi contrasta le irre-
golarità del transito intestinale.
Spesso la stipsi può essere associata 
a violente coliche gassose e/o meteo-
rismo. In questi casi i rimedi omeopa-
tici dalla nostra parte sono: Alumina 
(scarsa motilità intestinale del retto, dif -
coltà di defecazione anche di feci molli, 
ragadi anali, desiderio di frutta e verdura, 

avversione per carne e patate), Bryonia 
(secchezza delle mucose), Colocynthis 
(dolori intestinali che migliorano piegan-
dosi in due o con la pressione della zona 
dolente o con il calore), Lycopodium 
(addome gon o, globoso, meteorismo), 
Nux vomica (stipsi, gon ore addomi-
nale, stimolo alla defecazione ma senza 
esito, impressione di svuotamento inte-
stinale incompleto), Sulfur (meteorismo, 

In caso di meteorismo e 

bene aiutare l’intestino 
con un complesso 
omeopatico a base 

Nux vomica e Sulfur
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diarrea mattutina). Essi sono uniti siner-
gicamente in un complesso omeopatico 
dall’azione antispastica, presente in goc-
ce, compresse (contenenti anche Mer-
curius sublimatus corrosivus) e ale 
iniettabili (in cui ci sono anche Mercurius 
e Plumbum aceticum), che deve essere 
assunto con la seguente modalità: 10-15 
gocce o 1-2 compresse da sciogliere in 
bocca anche ogni 15 minuti sino a miglio-
ramento delle coliche gassose, poi 10-15 
gocce o 1-2 compresse con una media di 
3 volte al giorno.

Alv

Per diarrea si intende l’emissione fre-
quente di feci liquide o semiliquide, tal-
volta gelatinose o con sfumature di diver-
so colore. Si distinguono una diarrea acuta 
(durata inferiore a 3 settimane) e una diar-

rea cronica (più di 3 evacuazioni al gior-
no per periodi più prolungati). La diarrea 
acuta può comportare problemi quali la 
disidratazione con perdita di sali minerali, 
mentre la forma cronica è responsabile di 
problemi di denutrizione, quali perdita di 
vitamine e di principi nutritivi.

Quali sono le cause?
Le cause di diarrea possono essere 
davvero tante: batteri, virus, intolleran-
ze alimentari, malattie in ammatorie in-
testinali o addirittura neoplasie. Spesso 
anche antibiotici o altri farmaci possono 
alterare la nostra ora intestinale, cau-
sando delle forti scariche diarroiche. 
Non dimentichiamo che, più banal-
mente, anche una dieta disordinata, gli 
sbalzi di temperatura e gli stati di stress 
possono compromettere la nostra salu-
te intestinale.

Metti in tasca qualche utile consiglio
 Inizia dallo stile di vita: controlla lo 
stress e prova pratiche rilassanti (es. 
yoga). Questo rilasserà anche il tuo in-
testino

 Ripristina i liquidi persi con le scariche 
diarroiche facendo il carico di acqua, 
anche sotto forma di infusi, centrifugati 
e tè verde

 Contrasta il gon ore con rimedi natura-
li: le erbe aromatiche, ad esempio, aiu-
tano a contrastare i processi putrefattivi 
della ora intestinale

 Scegli alimenti con bre meno irritan-
ti per il tuo intestino: zucchine, zucca, 
cuori di nocchi e di insalata, lattuga 
tenera, fagiolini senza lo, spinaci te-
neri, carote, barbabietole, rape e seda-
no possono fare al caso tuo

 Cura il sintomo con dei rimedi omeopa-
tici: ti aiuteranno a bloccare le scariche 

Per l’organismo umano la 

gli consente di espellere 

parassiti oppure scorie 

(la sindrome dell’intestino 

fattori alimentari e dallo 
stile di vita
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senza alcun effetto collaterale sul tuo 
intestino, già messo a dura prova.

Quale terapia?
In caso di alvo tendente alla diarrea, 
è necessario gestire due fasi. In primo 
luogo occorre far fronte alla disbiosi 
in atto (ovvero all’alterazione della nor-
male ora intestinale) con il supporto 
dell’alimentazione, di un corretto sti-
le di vita e di un integratore di pre-
biotici (come quello visto per la stipsi), 
da assumere mezza bustina al giorno 1 
ora prima dei 2 pasti principali, poi una 
bustina 2 volte al giorno. Nel frattempo 
occorre bloccare le scariche con un 
medicinale omeopatico a base di Aci-
dum phosphoricum (tipico rimedio per 
la diarrea non dolorosa con molto gas, 
che migliora con il caldo), Chamomilla 
(diarrea acquosa, dolori con spasmi), 
Colocynthis (diarrea dolorosa con spa-
smi violenti da piegarsi in due, migliora-
mento con la pressione della zona do-
lente), Mercurius corrosivus (diarrea 
con spasmi dolorosi anali, feci mucose, 
vischiose, sanguinolente), Oleander 
(diarrea dolorosa con residui di cibi mal 
digeriti), Rhus toxicodendron (diarrea 
acquosa, eziologie virali), Veratrum al-
bum (diarrea profusa con crampi, sen-
sazione di bruciore, rischio di disidrata-
zione, collasso). Bastano 10-15 gocce 
o 1-2 compresse (prive di Oleander e 
Rhus toxicodendron, ma con Ferrum 
phosporicum adatto soprattutto alle 
scariche acquose accompagnate da 
aerofagia) da sciogliere in bocca ogni 

ora in caso di diarrea acuta, se ne dira-
da l’assunzione a miglioramento mante-
nendo le 4-5 volte al giorno per 2 mesi 
almeno.
La seconda fase, invece, ha come 
obiettivo quello di -
ra intestinale. Si continuano a tenere 
a bada le scariche con il complesso 
omeopatico appena descritto, ma sarà 
opportuno assumere un integratore che 
associ ai prebiotici anche dei probiotici 
e dei fattori di crescita, speci catamen-
te a base di lattobacilli (rhamnosus, 
acidophilus, paracasei), 
e frutto-oligosaccaridi. L’assunzione 
standard è di 2 capsule 2 volte al gior-
no lontano dai pasti, ma in caso di diar-
rea acuta si può arrivare anche a 6-8 
capsule al giorno.
Non dimentichiamo che la diarrea na-
sconde un’acidosi metabolica latente 
di fondo e dunque utilizzare un pro-
dotto alcalinizzante è sempre una 
buona regola: un cucchiaino da tè o 3 
compresse un’ora dopo pranzo e cena 
di un mix di Sali basi canti (bicarbo-
nato di sodio e potassio, sodio citrato, 
calcio carbonato, magnesio idrossido e 
zinco gluconato).
E per i più piccoli? Un’ottima soluzio-
ne studiata per i bambini è uno spray 
omeopatico privo di alcol a base di 
Podophyllum e Vaccinum vitis idaea. 
Il primo rimedio attenua l’irritazione in-
testinale che provoca diarrea acquosa 
e il secondo componente (conosciuto 
come mirtillo rosso) esercita un’azione 
sedativa in caso di ipermotilità, in quan-

to blocca gli spasmi muscolari. Esso ha 
anche la capacità di bloccare l’adesio-
ne di colibacilli alle pareti intestinali, 
agendo come “antibatterico”. Il van-
taggio di questo medicinale nebulizza-
to risiede, oltre che nell’ef cacia, nella 
praticità di utilizzo: 2 puff in poca acqua 
3 volte al giorno, un’ora prima dei pasti 
principali, mentre nei bambini da 1 a 8 
anni è suf ciente somministrarne metà 
dose. 
Nel caso in cui fossero presenti spasmi 
addominali, è possibile potenziare l’a-
zione del complesso appena descritto 
con il medicinale omeopatico a base di 
Alumina, Bryonia, Colocynthis, Lycopo-
dium, Nux vomica, Sulfur e, nella ver-
sione compresse, anche Mercurius su-
blimatus corrosivus.
Accanto alla somministrazione dei rime-
di per bloccare le scariche e attenuare 
gli spasmi, è sempre buona norma ripri-
stinare l’ecosistema intestinale attraver-
so un integratore a base di probiotici. 
Il formato in capsule non deve scorag-
giarne la somministrazione ai bambini: 
basta aprire la capsula e il gioco è fatto. 
Quantità? Ne basta 1 capsula 2 volte al 
giorno lontano dai pasti per trarne im-
mediatamente bene cio.

Servizio di Silvia Buscaglia, Farmacista omeo-
pata in Milano, Annapaola Medina e Piercarlo 
Salari, Medico Chirurgo in Milano, specialista 
in Pediatria

PER SAPERNE DI PIÙ 
www.omeopatiasalute.it
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Per agire sul binomio ansia-intestino può essere utile 

Binomio ansia-apparato 
gastrointestinale:
come affrontarlo?
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Il Progetto “GastroPharmacy”: 
un punto d’ascolto in farmacia

Gli oltre 6 italiani su 10 che soffrono di disturbi gastrointestinali potranno trovare 
soluzioni e consigli mirati al loro speci co problema direttamente in farmacia. 
Si tratta del Progetto GastroPharmacy, ideato e realizzato da IMO (Istituto di 
Medicina Omeopatica), che ha come obiettivo quello di fornire un servizio in più 
agli individui colpiti da questi disturbi. Screening e individuazione del problema, 
una gamma completa di soluzioni per adulti e bambini, consigli alimentari mirati 
e supporto da parte del farmacista: questo è il cuore del progetto che sta popo-
lando molte farmacie italiane. 
Chiedi informazioni al tuo farmacista di ducia o visita: .omeoimo.it

SPECIALE

I disturbi che abbiamo analizzato hanno 
un fattore comune: sono spesso il risul-
tato di una somatizzazione che parte da 
disturbi del sonno, ansia, malumore e 
tensioni.
Oltre a migliorare la nostra gestione dello 
stress, provare tecniche di rilassamento 
e condurre una vita più regolare, possia-
mo sicuramente ricorrere a dei rimedi 
omeopatici che aiutano a ritrovare la se-
renità giusta per affrontare il quotidiano. 
Avena sativa, Eschscholtzia, -
ra, Humulus lupulus e Valeriana aiuta-
no a modulare i sintomi di esaurimento 
psico sico esercitando effetti sedativi 
sull’organismo; Ignatia è ef cace nei di-
sordini dell’umore e nelle situazioni di 
instabilità emotiva; mentre Coffea, Zin-
cum valerianicum e Chamomilla sono 
utili nella gestione di ipereccitabilità, ir-
requietezza e nervosismo (migliorando 
l’insonnia). Sono rimedi contenuti in un 
unico medicinale omeopatico disponibi-
le in gocce, compresse (prive di Ignatia) 
e ale iniettabili contenenti anche Am-
monium bromatum, utile a stempera-
re i sintomi nevrastenici. L’ef cacia di 
questo complesso (10-15 gocce o 1-2 
compresse 3 volte al giorno per almeno 
un mese) può essere potenziata con l’o-
ligosoluzione Manganese-Cobalto da 
assumere 3 volte a settimana per 2 mesi.



Disturbi gastrointestinali? Facciamo uno screening!

DOMANDA A B C D E F G H I

Ti capita di avere rigurgiti e/o sapore acido/amaro in 
bocca? 

sì

Avverti spesso bruciori di stomaco? sì

Senti spesso il bisogno di raschiare la gola? sì

Ti capita di avere tosse dopo i pasti o in posizione sdraiata? sì

Avverti spesso dif coltà digestive? sì

Ti senti particolarmente nervoso, ansioso o stanco dal 
punto di vista psicologico? 

sì

Avverti dolore e/o bruciore al petto dietro lo sterno? sì

Avverti cefalea e/o sonnolenza dopo i pasti? sì

Soffri di problematiche dermatologiche? sì

Avverti dif coltà nella deglutizione e/o sensazione di corpo 
estraneo?

sì

Consumi parecchi caffè durante la giornata? sì

Hai dif coltà a digerire pasti ricchi di proteine animali (carni, 
salumi, pesce ecc.)? 

sì

Avverti spesso senso di sazietà precoce, distensione 
addominale e borborigmi dopo/durante i pasti?

sì

Soffri spesso di nausea e vomito? sì

Le tue feci sono spesso dure e aride? sì

Soffri di diarrea ricorrente alternata a stitichezza? sì

Evacui meno di 3 volte a settimana? sì

Evacui ripetutamente nell’arco della giornata? sì

Avverti dif coltà durante l’evacuazione a causa di feci dure? sì

Hai assunto antibiotici per periodi prolungati o più volte nel 
corso degli ultimi 6 mesi?

sì

Ti è capitato di riscontrare la presenza di muco nelle feci? sì sì

Noti peggioramento se mangi alimenti come frumento, latte/ 
latticini, caffè, etc?

sì

Diresti che i sintomi sono correlati a situazioni di particolare 
stress?

sì

Avverti dolore soprattutto nella porzione in basso a sinistra 
dell’addome?

sì

Ti riconosci in uno di questi disturbi?  Compila il questionario barrando la casella “sì” in caso di presenza del sintomo. 

NOTA
Se maggioranza di risposte nell’area celeste, presenza di disturbi a livello dello stomaco
Se maggioranza di risposte nell’area gialla, presenza di disturbi a livello dell’intestino
Se maggioranza di risposte nella colonna A, possibile presenza di re usso gastroesofageo
Se maggioranza di risposte nella colonna B, possibile presenza di gastrite
Se maggioranza di risposte nella colonna C, possibile presenza di dispepsia
Se maggioranza di risposte nella colonna D, possibile presenza di stipsi cronica
Se maggioranza di risposte nella colonna E, possibile presenza di alvo alterno
Se maggioranza di risposte nella colonna F, possibile presenza di diarrea cronica
Se presenza di risposte G: considerare presenza di sintomatologia laringofaringea (“pallina in gola”)
Se presenza di risposte H: considerare presenza di ansia e/o stress
Se presenza di risposte I: considerare segni di sofferenza epatica
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DISTURBI DI STAGIONE

La primavera delle allergie
Allergie: problema primaverile? No! Dobbiamo rassegnarci a conviverci per buona parte dell’anno: 

In questi ultimi anni 
abbiamo assistito a un 
tale sconvolgimento delle 

nostro sistema immunitario 
ne è quotidianamente 
provato

Quanti di voi hanno manifestato 
almeno una volta una reazione 
allergica? Qualche decennio fa a 

questa domanda ci potevano essere alte 
percentuali di persone che avrebbero 
risposto, sicuri, “io mai”! In questi ultimi 
anni abbiamo assistito e si assiste a un 
tale sconvolgimento di condizioni am-
bientali, alimentari e vitali che il nostro si-
stema immunitario ne è talmente provato, 
che in casi estremi non è più capace di ri-
conoscere se stesso (il self) dagli elementi 
esterni (il non-self) e dilagano sempre più 
malattie autoimmuni e reazioni allergiche. 
Il clima sempre più imprevedibile, le sta-
gioni che ormai sono diventate due lunghi 
periodi, caldo e freddo, che scon nano 
l’uno nell’altro in modo repentino e senza 
regole, le abitudini di viaggi e di alimenti 
avulsi dalle tradizioni del luogo in cui si 
vive hanno portato a un disadattamento 
del nostro sistema immunitario: tutto 

diventa così un potenziale allergene, 
ossia un bersaglio. La sensibilizzazione 
immunitaria in genere avviene dopo tre 
anni di costante esposizione a un pre-
sunto allergene o a sostanze che abbiano 
composizione simile (reazioni allergiche 
crociate). Ecco che, mentre anni fa il 
periodo primaverile segnava anche l’i-
nizio di una reattività tipica del sistema 
immunitario con tutte le tipiche pollino-
si, oggi osserviamo sempre più allergie 
protratte e spesso complicate dal so-
praggiungere di infezioni virali. 
Le manifestazioni allergiche si manife-
stano in forme quanto mai eterogenee e 
interessano vari distretti come le vie re-
spiratorie (rinite, asma bronchiale), occhi 
(congiuntivite allergica) e pelle (dermati-
te, orticaria). Circa il 50% delle reazioni 
allergiche è determinato da pollinosi, 
a seguire muffe, polveri, peli e forfora 
animale, cibi e additivi alimentari.



Un rimedio valido per trattare la rinite allergica è uno 

operculata

un complesso omeopatico in dose a base di Blatta 

fase acuta
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La rinite
Quando il fenomeno allergico colpisce le 
vie respiratorie ecco comparire la rinite 
(vedi box): 
delle mucose nasali caratterizzata da 
produzione di muco acquoso, starnuti in 
rapida successione, prurito a livello del 
naso e delle prime vie respiratorie (prurito 
in fondo alla gola, prurito del velo palati-
no), ostruzione nasale soprattutto serale 
e notturna che può portare a cefalea e 
dolore all’orecchio.

L’asma 
L’asma è una 
cronica delle vie aeree, caratterizzata 
da costrizione (ossia riduzione di cali-
bro) dei bronchi con dif coltà del pas-
saggio dell’aria, soprattutto nella sua 
fuoriuscita dai polmoni (fase espiratoria) 
e accumulo di eventuali secrezioni muco-
se che si formano. Si spiega cos  perché 
l’individuo asmatico avverte una sensa-
zione di mancanza di ossigeno (“fame 
d’aria”) e di oppressione al torace e si ri-
trova limitato nello svolgimento delle nor-
mali attività quotidiane. 

Quando le forme di rinite allergica 
-

lizzare anche un medicinale omeopati-
co disponibile in formato spray orale 
a base di Cuprum metallicum e Vibur-
num: il primo (rame) svolge un’azione 
antispasmodica e rilassante sulla mu-
scolatura liscia e dunque aiuta la disten-
sione delle vie respiratorie; il Viburnum 
svolge invece un’azione antiallergica e 
antin ammatoria contrastando l’istami-
na, il principale mediatore responsabile 
dei sintomi allergici e in particolare del 
broncospasmo. In fase acuta negli adul-
ti la posologia è di 2 puff ogni 5 minuti 
per 5-6 volte, diminuendo poi la frequen-
za in base al miglioramento (dapprima 
ogni 30-60 minuti, poi ogni 3-4 ore). Nei 
bambini si può impiegare la mezza dose 
con la stessa modalità. In fase di man-
tenimento, quindi nella cronicità di una 
situazione, si utilizzano 2 puff per 5-6 vol-
te nell’arco della giornata (per i bambini 
sempre mezza dose). Se ne raccomanda 
l’impiego lontano dai pasti e da sostanze 
aromatiche forti, che potrebbero interferi-
re con il suo buon assorbimento.

La rinite allergica e i suoi fattori 
determinanti

La rinite allergica è un disturbo caratte-
-

se nasali dovuto all’esposizione a una 
sostanza (l’allergene) alla quale il siste-
ma di difesa reagisce in modo eccessi-
vo. Si tratta di sostanze che per la mag-
gior parte delle persone sono innocue, 
mentre per le persone allergiche sono la 
causa di una reazione di difesa da parte 
dell’organismo. Quest’ultimo, sentendosi 
aggredito, reagisce producendo speci ci 
anticorpi (IgE) per cercare di combattere 
l’allergene. Le IgE, a loro volta, sono lega-
te ai mastociti, altre cellule del sistema im-
munitario che rilasciano istamina, una so-
stanza che stimola le terminazioni nervose 
provocando starnuti, prurito e gon ore 
della parte interessata. La rinite allergica 
si manifesta prevalentemente nei centri 
urbani, dove viene indotta e sostenuta 
da fattori ambientali (allergeni domesti-
ci e inquinamento) interni ed esterni.
Tra i fattori interni (indoor) troviamo molte 
sostanze presenti nell’ambiente di casa, 
come il biossido di azoto, il monossido di 
carbonio e l’ozono derivanti da impianti di 
riscaldamento, apparecchi per la cottura 
di cibi, elettrodomestici, arredi, vernici, 
detergenti, deodoranti e cosmetici. Tra i 
fattori esterni (outdoor) rientrano i pollini 
(parietaria, cipresso, ontano, nocciolo, 
betulla, carpino, graminacee, ambrosia e 
artemisia sono i più noti).
Secondo le recenti linee guida ARIA (Al-
lergic Rhinitis and Its Impact on Asthma), 
elaborate da specialisti in collaborazione 
con l’OMS (Organizzazione Mondiale del-
la Sanità), la rinite è una malattia cronica di 
rilievo per impatto e qualità della vita; fre-
quentemente infatti le riniti sono associate 
ad altre manifestazioni allergiche, sinusite, 
congiuntivite e soprattutto asma. Dal mo-
mento che si è evidenziata una forte cor-
relazione tra rinite allergica e asma, tratta-
re i sintomi di una rinite allergica signi ca 
spesso prevenire fattori asmatici e impe-
dire che questi sintomi, inizialmente legati 
alle mucose del naso, possano evolvere 
con l’aggravamento verso i bronchi.
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La rinosinusite

Il termine rinosinusite indica -
zione del naso e dei seni paranasali, ov-
vero quelle cavità scavate nel massiccio 
facciale. La rinosinusite può essere provo-
cata da un’infezione virale o batterica del-
le vie aeree, oppure legata a un processo 
allergico; essa può essere inoltre classi -
cata come acuta, subacuta e cronica in 
base alla durata dei sintomi: 30 giorni in 
quella acuta, no a 3 mesi nella subacuta 
e oltre 3 mesi nella forma cronica. In pe-
diatria le forme più frequenti sono quelle 
acute, che si distinguono dal comune 
raffreddore per la durata dei sintomi che 
oltrepassano i 10 giorni. In genere la rinite 
allergica stagionale, intermittente, insorge 
nell’infanzia e nell’adolescenza, ma è rara 
superati i 30 anni. 
Per trattare la rinite allergica viene in no-
stro soccorso un medicinale omeopati-
co spray a base di Acidum formicicum 
(muco gola e naso, mucosa nasale iper-
tro ca), Histaminum (ostruzione nasale 
mono o bilaterale, dif coltà respiratoria, 
tosse, prurito al naso, secchezza della 
gola e mucose nasali), Aralia racemosa 
(rinorrea acquosa, tosse soprattutto quan-
do distesi, dif coltà respiratoria tendente 
all’asma, starnuti), Luffa (raffreddore con 
secrezioni gialle o chiare, secchezza del-
le mucose nasali). Si consigliano 1-2 puff 
in ogni narice per 3-5 volte al giorno negli 
adulti. Il vantaggio? Non contiene conser-
vanti e propellenti che irriterebbero ancora 
di più la mucosa.
Se invece si vuole optare per un’alternati-
va omeopatica non alcolica, ideale per i 
bambini, si può ricorrere a un medicinale 
spray a base di Allium cepa (rimedio tipi-
co per la secrezione nasale irritante, bru-
ciante, acquosa, lacrimazione non irritante, 
tosse spasmodica, rauca, prurito e dolore 
laringeo) e Rosa canina (macerato ricco di 
vitamina C che svolge una funzione antin-
ammatoria e antiossidante). La sommini-

strazione deve essere sublinguale: in fase 
acuta si possono spruzzare 2 puff ogni ora, 
riducendo poi la frequenza a 3 volte al gior-
no; nei bambini no a 8 anni si utilizza la 
mezza dose alla stessa frequenza.

La congiuntivite
La congiuntivite è -
la membrana (congiuntiva) che riveste 
internamente la palpebra e parte del 
bulbo oculare. La congiuntivite allergica 
è caratterizzata da prurito irrefrenabile, 
arrossamento, lacrimazione e fastidio 
alla luce. Come combattere questa sin-
tomatologia? Arriva in nostro soccorso 
un collirio omeopatico a base di Cine-
raria maritima, pianta tipica della mac-
chia mediterranea che necessita di molta 
luce. Questa curiosa af nità con le moda-
lità dell’occhio, che è sensibile alla luce, 
rende la Cineraria il rimedio più importan-
te di un collirio ad azione antin ammato-
ria e decongestionante. L’applicazione 
di 2 gocce per ogni occhio 3-4 volte al 
giorno migliora la vascolarizzazione del 
bulbo oculare e aiuta l’occhio irritato dal 
fenomeno allergico in atto.
Per tutte queste manifestazioni allergiche 
è disponibile un complesso omeopa-
tico in dose a base di Blatta orientalis, 
Pollantinum e Pulmine histamine, che ri-

sulta utile sia nella prevenzione, quando 
è possibile, sia in fase acuta. Blatta è il 
comune scarafaggio, opportunamente 
diluito e dinamizzato secondo i canoni 
della preparazione omeopatica: nutren-
dosi di muffe, residui di cibo, acari e par-
ticelle di polvere, diventa un serbatoio di 
tutto ciò che potrebbe essere allergene. 
Omeopaticamente viene utilizzato in tutti i 
casi di rinite e asma allergici scatenati da 
allergeni e dagli acari della polvere do-
mestica. Pollantinum è un mix di pollini 
assemblato e preparato sempre secondo 
diluizione e dinamizzazione omeopatica. 
Il suo ruolo è quello di desensibilizzare e 
di ridurre l’iperreattività. Viene utilizzato 
come bioterapico speci co (ossia come 
rimedio preparato a partire da prodotti 
di origine microbica, secrezioni o escre-
zioni patologiche e non, allergeni, tessuti 
animali o vegetali). Pulmine histamine 
è il polmone di cavia sottoposta a shock 
ana lattico e dunque ricco di tutti i me-
diatori dell’allergia (istamina, leucotrieni); 
anch’esso è un bioterapico, sottoposto a 
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diluizione e dinamizzazione omeopatica.
L’associazione di questi tre rimedi, di-
mostratasi molto ef cace nella riduzione 
della tipica sintomatologia allergica, dà 
vita a questo medicinale omeopatico in 
globuli, con tubi dose da utilizzare sia in 
prevenzione, sia in acuto ma anche in 
cronico. La differenza risiede nella som-
ministrazione: in prevenzione o in fase 
cronica si utilizza 1 tubo dose a settima-
na cominciando almeno un mese prima 
della presunta stagionalità o ripetitività al-
lergica, mentre in fase acuta è opportuno 
somministrare mezzo tubo dose ogni 3-4 
ore no a miglioramento, poi 1 tubo dose 
al giorno e in ne 1 tubo dose a settimana.
In tutti i casi di allergia è consigliato 
l’utilizzo di Manganese o di Manganese-
rame. Mediamente in fase acuta 1-2 ale 
orali 2 volte al giorno contribuiscono a mo-
dulare la secrezione di istamina, riequili-
brando i fenomeni allergici più intensi.

Le allergie cutanee

Il sintomo cardine delle allergie cutanee, 
che si manifestano per lo più con eczema 
e desquamazione, è il prurito. Per gesti-
re ef cacemente questo fastidioso sinto-
mo ci si deve avvalere di un trattamento 
locale e di uno sistemico. Localmente 
si può usare una pomata omeopati-
ca a base di Calendula tintura madre 
(tm), Echinacea tm, Cardiospermum 
halicacabum tm veicolati da eccipienti 
esclusivamente vegetali e ipoallergeni-
ci. Calendula ed Echinacea sono rimedi 
cicatrizzanti, antibatterici e disinfettanti, 
che giovano alle lesioni procurate dal 
grattamento e ne favoriscono la guarigio-
ne con il ripristino di una barriera cutanea 
siologica. Cardiospermum è ormai noto 

come simil cortisonico vegetale ed eser-
cita un’azione antin ammatoria e antipru-
riginosa. Oltre all’utilizzo quotidiano di 
questa crema, è importante prestare at-
tenzione alla corretta detersione dell’area 

interessata: è opportuno evitare l’acqua 
a temperatura troppo elevata e preferire 
basi lavanti non schiumogene e acqua 
termale nel risciacquo di zone sensibili.
Per il trattamento sistemico invece si 
può ricorrere a un complesso omeopa-
tico da assumere per via orale a base di 

 (rimedio tipico di orticaria 
e allergia caratterizzate da un esantema 
con edema rosato, pruriginoso, bruciante 
e che migliora con il freddo), Arsenicum 
album (desquamazione, scaglie, prurito, 
miglioramento con il caldo), Rhus toxi-
codendron (eruzioni a vescicole, prurito, 
bruciore, eritema a “pelle di leopardo”, 
miglioramento con il caldo) e Sulfur 
(prurito, bruciore, peggioramento con 
il calore del letto soprattutto). In genere 
bastano 10-15 gocce 2-3 volte al giorno 
per almeno un paio di mesi per vedere 
sensibili miglioramenti.

Servizio di Annapaola Medina e Piercarlo Salari, 
Medico Chirurgo in Milano, specialista in Pediatria

Per le dermatosi e dermatiti 
di natura allergica si può 
ricorrere a un medicinale 
omeopatico in crema a base 

Cardiospermum

  QUANDO L’ALLERGIA COLPISCE LA PELLE...



La Farmacia Boccaccio di Milano: 

consigli completi e diversificati sui rimedi naturali

Dottoressa Guardavaglia, nel suo lavo-
ro si trova spesso a consigliare medici-
nali omeopatici rispetto a quelli “tradi-
zionali”? Per quali disturbi e patologie?
Il consiglio della medicina appunto de -
nita “alternativa” è pressoché quotidiano, 
in quanto ormai molte persone sono a 
conoscenza degli effetti collaterali dei far-
maci, anche nei comuni antin ammatori 
ad esempio, e cercano soluzioni alterna-
tive per evitarli o quantomeno ridurli. Varie 
patologie possono essere ampiamente 
trattate con medicinali omeopatici, che 
vantano l’assenza di effetti collaterali. Le 
più comuni sono quelle legate all’appara-
to osteo-articolare, gastrico e intestinale; 
molto trattate con l’omeopatia sono anche 
le piccole problematiche della cute e del 
cavo orale, quelle ansiose o legate ai di-
sturbi del sonno, la stanchezza del cam-
bio di stagione e, soprattutto in questo 
momento, le allergie.

La Farmacia Boccaccio è un’importan-
te realtà milanese specializzata in ome-

da voi ha già un buon livello di cono-
scenza rispetto all’omeopatia? Con 
quale spirito si avvicinano a questa me-
dicina? 
Il cliente della nostra farmacia è gene-
ralmente molto preparato sul mondo del 
naturale, si documenta e cerca in noi 
farmacisti un consiglio attento alle sue 
speci che necessità. Basti pensare che, 
mentre nel mondo allopatico un disturbo 
si cura con un solo principio attivo, nel 
mondo omeopatico la scelta del rimedio o 

dell’associazione di rimedi è incentrata sui 
vari aspetti legati alla persona, vista come 
unica nel suo essere e nel suo manifesta-
re il disturbo: quindi è come se le venisse 
cucita addosso.

In questo periodo dell’anno, quali sono 
i suoi consigli di farmacista omeopata 
nella prevenzione e cura dei disturbi 
primaverili, come le allergie, i disturbi 
gastro-intestinali, la stanchezza prima-

L’allergia è molto diffusa nella popolazione 
e ogni anno coinvolge sempre più perso-
ne, anche perché col passare del tempo 
ci si sensibilizza ad allergeni ai quali non 
si era allergici in precedenza. In questo 
caso si lavora molto in anticipo con dei 
complessi omeopatici che, se assunti 
con regolarità nei mesi precedenti all’e-
splodere della stagione pollinica, creano 
una sensibile diminuzione dei sintomi, 
che verranno gestiti in acuto con colliri, 
spray nasali e globuli omeopatici. Anche 
i disturbi gastro-intestinali si acutizzano in 
primavera dando bruciore, dif coltà dige-
stive e dolore epigastrico lieve o modera-
to, che può essere trattato non solo con 
una dieta corretta, ma anche con l’utilizzo 
di integratori a base di sali alcalinizzanti e 
medicinali omeopatici mirati alla cura del 
sintomo. La stanchezza primaverile è con-
traddistinta da una generale spossatezza, 
di solito accompagnata da sonnolenza, 
calo dell’attenzione, dif coltà della con-
centrazione, ansia lieve e generalizzata, 
cambiamento del tono dell’umore, sintomi 
ben contrastati da complessi omeopatici 

tonici e ricostituenti, che non alterano il 
senso di appetito e regolarizzano l’umore, 
dando un sensibile recupero dell’energia 
perduta già pochi giorni dopo la terapia.

Come vede in prospettiva lo sviluppo 
del ruolo del farmacista omeopata nei 
prossimi anni e cosa si sente di consi-
gliare a un giovane che vuole intrapren-
dere questa carriera nel nostro paese?
Il farmacista è sempre più un professioni-
sta della salute di riferimento e in continua 
evoluzione. Non basta più saper legge-
re una ricetta o prescrivere un antiacido 
sintomatico: il cliente cerca in farmacia e 
nel consiglio del farmacista di ducia un 
servizio più completo e specializzato, che, 
pur non sostituendosi al ruolo del medico, 
soddis  il bisogno di salute richiesto. Que-
sto vuol dire anche allargare gli orizzonti 
agli integratori alimentari e alla medicina 
non convenzionale, prestando maggior 
attenzione al perché di un sintomo piutto-
sto che alla sua sola cura o soppressione. 
Il mio consiglio è quindi di investire non 
solo sulla preparazione universitaria, ma 
anche nei campi della naturopatia, ome-
opatia e in tutte le altre medicine alterna-
tive che, se ben esercitate, danno grande 
soddisfazione: il cliente non solo vi ringra-
zierà, ma si delizzerà e tornerà sempre 
con dando in un consiglio utile, completo 
e diversi cato.

V.P.
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giovani: falso mito? 

L’allungamento delle giornate 

Alzi la mano quel genitore con uno o più 
gli adolescenti che, all’arrivo della pri-

mavera, non si sia mai trovato nella ne-
cessità di ricordare gli impegni di studio 
o che non ricordi, quando era studente, 
di aver incontrato lui stesso dif coltà nel 
rielaborare e ricordare le lezioni. Il “risve-
glio primaverile” è innescato dal pro-
gressivo incremento del tempo di luce, 

-
ganismo (e ovviamente le abitudini), au-
mentano i livelli di dopamina, serotonina 
e testosterone: i primi due sono neurotra-
smettitori che regolano il tono dell’umore 
e sono legati al cosiddetto “circuito della 

ricompensa”, mediatore delle sensazio-
ni piacevoli e dell’appagamento nel si-
stema nervoso. Un altro ruolo cardine è 
quello del testosterone, l’ormone maschi-
le per eccellenza che funge da potente 
stimolo sulla sfera sessuale e sulle ghian-
dole cutanee (sudoripare e sebacee), 
nonché da modulatore della crescita. È 
stato dimostrato che il testosterone ridu-
ce la paura, promuove una minore sensi-
bilità alla punizione e migliora l’attenzione 
alla minaccia, favorendo la propensione 
al rischio. Tutto questo per dire che negli 
adolescenti, che sono ancora più ricettivi 
degli adulti nei confronti di questi segnali, 

Negli adolescenti la 
primavera induce 
una vera e propria 

traduce in una maggiore 
sensibilità nei confronti 

dall’aumento dei livelli 

e testosterone
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la primavera induce una vera e propria 
tempesta, che si traduce in una maggiore 
sensibilità nei confronti dell’ambiente. A 
questo si aggiunge un altro dato curioso, 
che riguarda la struttura cerebrale dei 
giovanissimi: alcuni studi hanno dimo-
strato che essi faticano a svolgere più 
compiti contemporaneamente. 
Si delinea cos  uno scenario del tutto par-
ticolare, caratterizzato da un lato dalla 
ricerca di ricompensa anche a costo di 
affrontare rischi (per lo più sottovalutati) e 
dall’altro da un dinamismo psico-emotivo 
sullo sfondo di importanti modi cazioni 
dovute ai processi siologici della matu-
razione cerebrale. Non è dunque dif cile 
intuire come il cambiamento di stagione 
– e in particolare l’arrivo della primavera 
– 

-
-

ti degli altri (in particolare degli adulti) 
e di se stessi. 
La stanchezza primaverile, quindi, non 
è un falso mito e riguarda tutte le fa-
sce d’età con modalità e risvolti dif-
ferenti. I più esposti sono gli individui 
di costituzione carbonica e fosforica: a 
differenza della sulfurica e muriatica, ca-
ratterizzate da un maggior livello ener-
getico, queste costituzioni comportano, 
infatti, la predisposizione a una più facile 
esauribilità organica e quindi alla com-

parsa di anemia, pallore e altre manife-
stazioni che si accompagnano ad aste-
nia e affaticamento. 
È quindi importante non sottovalutare la 
stanchezza per tre ragioni: 
 In uenza la qualità di vita e la resa 
scolastica

 Indebolisce l’organismo ed espone al 
rischio di infezioni

 È sintomo aspeci co di una serie di 
condizioni che il medico deve oppor-
tunamente riconoscere e curare (es. 
carenza di ferro). 

Per tale ragione è opportuno che il me-
dico conduca una valutazione attenta e 
approfondita che, oltre alle abitudini di 
vita, deve tenere in considerazione lo 
stato di salute generale. L’approccio è 
sempre personalizzato e tende a disin-
centivare il fai da te, soprattutto in man-
canza di un adeguato inquadramento 
complessivo. Natrum muriaticum, car-
bonicum, sulphuricum e Sepia sono i 
rimedi omeopatici di elezione nei sog-
getti con dismetabolismo del sodio, 
che lamentano classicamente mal di 
testa e calo energetico a metà matti-
na, ai quali tornano utili anche semplici 
norme comportamentali, a partire da un 
tempo adeguato da riservare al sonno e 
più in generale al riposo. 

Servizio di Piercarlo Salari, Medico Chi-
rurgo in Milano, specialista in Pediatria

Le caratteristiche del cervello degli adolescenti

 Ricerca di novità e grati cazioni alimentata dai cambiamenti nei circuiti cerebrali 
(prevalenza della dopamina):  

 - curiosità, apertura al cambiamento, progettualità, ricerca di sensazioni forti 
 - propensione al rischio e sua minimizzazione (effetto del testosterone)
 - impulsività 
 Ricerca di relazioni di sostegno tra pari e tendenza all’isolamento dagli adulti 
 Emozioni vissute con maggiore intensità: integrazione tra varie aree del cervello
 Esplorazione creativa e sviluppo del pensiero astratto: 

 - percezioni nuove del mondo 
 - crisi di identità
 - disorientamento 

Un composto a base di 

è un ottimo alleato contro 

Stanchi di essere stanchi? 
Ecco la soluzione 

che ti ricarica

In caso di stanchezza primaverile 
ecco la giusta combinazione di rimedi 
che possono fare al caso vostro: Aci-
dum phosphoricum, ef cace sulla 
scarsa capacità di concentrazione 
psichica, apatia e sonnolenza; Citrus 
medica limonum, attivo sulla depres-
sione generale; Cocculus, indicato 
per astenia, esaurimento psico- sico, 
vertigini e ipotensione arteriosa; Gin-
seng, famoso per la sua azione stimo-
lante e tonica generale sinergica con 
gli altri componenti; Helonias dioica 
e Ignatia, utili su esaurimento nervoso 
e irritabilità; Sepia, ef cace sull’insta-
bilità emotiva, e in ne Zincum me-
tallicum, che consente di controllare 
stati di astenia e nevrastenia. La si-
nergia di questi rimedi si trova in un 
medicinale omeopatico disponibile in 
ale: un aconcino al mattino prima di 

affrontare una situazione stressante o 
cicli di tre settimane di somministra-
zione al mattino e al pomeriggio. La 
sinergia dei componenti sopra citati 
fanno di questo complesso omeopa-
tico una risorsa preziosa ed ef cace 
sia per chi lavora (soprattutto per chi 
svolge attività che richiedono concen-
trazione), sia per chi studia e pratica 
attività sportive. Insomma, un sorso di 
energia da tenere sempre in tasca!
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I sintomi gastrointestinali che più 
frequentemente af iggono i nostri amici a 
quattro zampe sono vomito ripetuto, diarrea 
frequente e violenta, stitichezza ostinata, 
mancanza di appetito. Tali sintomi, che si 
presentano isolati o in associazione fra loro, 
non sono sempre riferibili a patologie precise 
(come parvovirosi, coronavirosi, infezioni 
batteriche, tumori), ma sono spesso il 
risultato di patologie d’organo (fegato o 
pancreas) o in ammazioni croniche della 
mucosa gastrica o intestinale, sostenute 
da errori o intolleranze alimentari. 
Ricordiamo che per gli animali che hanno 
stomaco e intestino “sensibili” esistono 
delle alternative ai cibi industriali. È inoltre 
importante osservare delle piccole regole 
quotidiane come quella di somministrare 
il cibo in piccoli pasti costituiti da 
ingredienti molto digeribili per consentire 
il riposo funzionale dell’intero apparato; la 
dieta inoltre deve essere ipoallergenica, 
povera di lattosio (che causa spesso 
intolleranze) e di grassi (per non affaticare 
ulteriormente fegato e pancreas); non 

adeguata alle diverse situazioni. Non 
bisogna dimenticare che piccoli strappi alla 
regola determinano reazioni in ammatorie 
con conseguenze notevoli sul recupero 
degli animali. 
La parola d’ordine è una dieta costituita da 
alimenti facilmente digeribili, che comportano 
un minimo impegno digestivo e minor 
secrezione di enzimi, contribuendo cos  a 
mantenere intatta la mucosa intestinale. Ad 
esempio, l’alimento a base di carboidrati 
più digeribile per il cane è il riso, anche 
se alcuni ne sono intolleranti; le alternative 
possono essere le patate ben cotte, il 
miglio, l’orzo o il pane secco di buona 
qualità, sempre valutandone la tolleranza. 
I grassi vanno ridotti al minimo, tranne 

nei casi in cui l’animale sia dimagrito a tal 
punto da compromettere lo stato di salute 
generale. 
In caso di intestino compromesso 
(specialmente durante le riacutizzazioni), 

 ed è 
necessario ridurne la quantità ingerita; 
occorre reintrodurle con moderazione 
quando l’animale è guarito, evitando di 
scatenare fenomeni diarroici.
Nella dieta del gatto invece non deve 
mancare la taurina, amminoacido 
essenziale che questo animale non 
riesce a sintetizzare.
Ecco una preziosa lista di rimedi naturali 
per aiutare i nostri cuccioli in caso di 
necessità:
 Ficus carica MG: ottimo per la gastrite. 
Ne bastano 3 gocce due volte al giorno 
(diluite in poca acqua) per il gatto e 5-7 
gocce subito prima dei pasti per il cane

 Nux vomica 7CH: indicata se l’animale 
ha sintomi spasmodici accompagnati 
da nervosismo, è impaziente, autoritario 
anche se affettuoso e tendente a gastri-
te o stitichezza

 Lycopodium clavatum 9CH: se si evi-
denzia un rallentamento progressivo 
con tensione e gon ore addominale, 
accompagnati da atulenza. L’animale 
è estremamente sensibile, si offende fa-
cilmente ed è avido di affetto

 Pulsatilla 9CH: da somministrare in 
caso di vomito di catarro o feci coperte 
di muco. L’animale è timido, alla ricerca 
di affetto, irritabile, con sintomi molto va-
ghi e indebolimento dello stato generale

 Ignatia amara 9CH: quando è presente 
singhiozzo spasmodico, coliche, cattiva 
digestione di alimenti semplici. L’anima-
le cerca i ri uti, è estremamente nervoso 
ed eccitabile

 Se invece è il pancreas a dare problemi, 

nel cane può essere utile un comples-
so omeopatico in gocce costituito da 
Colocynthis, Lycopodium, Momordi-
ca balsamina e Phosphorus

 Un medicinale omeopatico a base 
di Chelidonium, Carduus marianus, 
China, Colocynthis, Lycopodium e 
Nux vomica aiuta invece in caso di 
malfunzionamento del fegato e della ci-
stifellea o quando si veri cano disturbi 
della secrezione biliare

 Si può in ne bloccare un intestino che 
corre troppo in fretta con un comples-
so omeopatico in gocce o compres-
se a base di Acidum phosphoricum, 
Chamomilla, Colocynthis, Ferrum 
phosphoricum, Mercurius sublima-
tus corrosivus e Veratrum album: un 
valido aiuto d’emergenza per frenare le 
scariche diarroiche di cani e gatti.

Servizio di Laura Cutullo, medico veterina-

alimentari e i rimedi naturali della dottoressa Laura Cutullo

Un medicinale omeopatico a 

-
mica aiuta in caso di malfun-

cistifellea o di disturbi della 
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l’omeopata 
risponde

Questo servizio è a disposizione dei lettori 
di Omeopatia Salute per la richiesta di in-
formazioni e consigli. 
Le domande e le risposte degli esperti 
omeopati verranno pubblicate anche sul 
sito www.omeopatiasalute.it 
Le risposte non possono sostituire il con-
sulto del medico personale. Se hai un pro-
blema che richiede un consiglio urgente, 
recati al più presto dal tuo medico di me-
dicina generale di fiducia.

Scrivi le tue domande a 
L’omeopata risponde 
Omeopatia Salute
Corso Magenta, 85
20123 Milano 
oppure invia il tuo quesito utilizzando 
l’apposita sezione sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it

Ferite infette? Aiutiamo 
il sistema immunitario 
con gli oligoelementi

Gentilissimi, 
ho 33 anni e sono mamma a tempo pieno di 
tre bimbi, di uno, quattro e sei anni, nati da 

-

-

-

-

-
-

Valentina

Gentilissima,
lo stress, vissuto con risvolti dif cili da 
supportare, comporta uno squilibrio 
anche del nostro sistema immunitario, 

come ben avvalorato dalle conoscenze 
della PNEI, o psiconeuroendocrinoim-
munologia, con intensità e modalità di 
espressione differenti a seconda della 
nostra struttura originaria e delle con-
dizioni funzionali presenti al momento 
dell’evento stressogeno. Il riequilibrio 
dell’organismo può partire a livello cel-
lulare con l’assunzione di oligoelementi, 
che toni chino e riattivino la ciclicità e 
l’armonia psico- sica, compreso l’asset-
to immunologico: Rame-Oro-Argento 
in unica soluzione, un misurino da as-
sumere ogni mattina prima di fare co-
lazione, e, a seguire, Magnesio, un a-
loide nella prima serata. Dopo le prime 
quattro settimane i rimedi possono es-
sere inseriti a giorni alterni per un altro 
mese, veri cando la risposta dell’orga-
nismo. L’assunzione degli oligoelementi 
deve avvenire per via orale, a bocca pu-
lita, almeno dieci minuti prima dei pa-
sti, trattenendo le preparazioni qualche 
secondo prima di deglutirle per favorire 
l’assorbimento per-linguale.

dott.ssa Caterina Origlia

Aumentare le difese immu-
nitarie di una bambina sog-
getta a raffreddori e muco

Gentile signora, 
innanzitutto, data l’età, Le consiglierei 
di approfondire con opportuni test se 
la bimba è un soggetto allergico e, in 
ogni caso, andrebbe valutato il suo stato 
immunitario. I rimedi che utilizza a li-
vello nutrizionale vanno benissimo, ma 
naturalmente uno stato allergico, se pre-
sente, richiederebbe un approccio più 
articolato. In attesa di approfondire tali 
aspetti, Le consiglio una pro lassi con 
un prodotto isopatico che regola la sim-
biosi microbiologica profonda, la quale 
a sua volta indirizza la risposta immune 
e stimola l’immunità aspeci ca. Il pro-
dotto isopatico in questione è a base 
di Mucor racemosus D5 e Aspergillus 
niger D5, in gocce, da utilizzare per 
almeno tre mesi mattino e sera 6 goc-
ce, a digiuno. Ipotizzando un’eventuale 
natura allergica del disturbo, potrà poi 
integrarlo con altri prodotti della stessa 
linea, facendosi consigliare da un bravo 
pediatra esperto in medicina comple-
mentare. 
Cari saluti,

dott.ssa Zora Del Buono
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TANTI ALTRI CASI SUL NOSTRO SITO
www.omeopatiasalute.it

Un approccio diagnostico 
alla caduta dei capelli

-

un periodo di forte stress, assistendo mio marito 

di radioterapia, ora risolto. Non prendo far-

-

-

Titta

Gentilissima,
stress, cambiamenti ormonali, bassi livelli 
di minerali come il ferro, cattiva funzio-
ne intestinale e difettosa attività epatica 
sicuramente possono già da soli giusti -
care, su una predisposizione strutturale 
dell’organismo, il suo problema: la caduta 
dei capelli. 
Un approccio diagnostico più completo e 
approfondito può essere ottenuto con la 
valutazione del pro lo bionutrizionale dei 
terreni metabolici C.H.A.N.B.I.O. fornito 
dal programma IoMET, eseguibile presso 
qualsiasi medico competente. L’esito del 
pro lo bionutrizionale consentirà di indi-
viduare l’elemento o gli elementi prepon-
deranti all’origine della manifestazione 
del suo problema, fornendo indicazioni 
speci che per eventuali ulteriori appro-
fondimenti diagnostici e il giusto percorso 
terapeutico.

dott.ssa Caterina Origlia

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

www.omeopatiasalute.it

Il portale interattivo di 
informazione e cultura per il 
benessere naturale, 
a disposizione di tutti.

INTERVISTE

NEWS

RECENSIONI

AREE TERAPEUTICHE

NON SOLO OMEOPATIA

CON LA RUBRICA FILO DIRETTO 
lo staff di esperti omeopati 

è a disposizione del lettore per i 
quesiti e i dubbi sulle patologie più 

frequenti e stagionali.

seguici anche su Facebook



non solo 
omeopatia

Si chiama “Persone Che” il portale web 
dedicato a problematiche di salute di 
larga condivisione come Alzheimer, 
allergie, celiachia, psoriasi, artri-
te, depressione affrontate in maniera 
chiara, esaustiva e divulgativa. Nato in 
Spagna nel 2011, il progetto si sta dif-
fondendo con successo anche in altri 
paesi europei (Germania, Regno Unito, 
Francia e Italia), che ne apprezzano so-
prattutto la concezione di “community”. 
La piattaforma si rivolge, infatti, a pa-
zienti che potranno trovare informazioni 
e novità sulla patologia di loro interesse, 
caregiver che ricaveranno consigli e in-
dicazioni per la gestione della malattia 
e una ef cace assistenza, e a chiun-
que voglia cogliere un’opportunità per 

scambiare esperienze, via social, con 
chi affronta e (con)vive con la stessa 
problematica.
Ora la piattaforma ha una sezione in 
più: la nuova nata è “Persone Che… 

-
le”. Una patologia piuttosto comune, 
che colpisce l’1-2% della popolazione 
generale, di prevalenza maschile, e 
con una frequenza che aumenta con 
l’età. Ovvero ne è affetto lo 0,1% sotto 
i 55 anni e l’8-10% oltre gli 80 anni, tutti 
accomunati dalla sensazione del cuore 
che “ brilla”, cioè che subisce un’alte-
razione del normale ritmo cardiaco (arit-
mia) a causa della contrazione molto 
veloce degli atri. Anche la sezione della 
brillazione atriale, come le preceden-

ti, sarà strutturata con tre macro-aree: 
“Magazine”, con articoli, dati, nuove 
scoperte e analisi sulla patologia; “So-
cial”, composta da Community, Doman-
de e risposte, esperienze personali o 
di associazioni pazienti; “Control” che 
contiene strumenti utili al paziente per 
monitorare la malattia e al medico per 
personalizzare la cura. «Oggi è sempre 
più necessario ascoltare, informare e 
raggiungere i pazienti – fanno sapere i 
promotori della piattaforma italiana – at-
traverso le nuove tecnologie e internet, 
fornendo strumenti di facile accesso e 
informazioni scienti camente valide . 
Per info: .personeche.it

F. Mor. 

Giornate di apicoltura biodinamica 
L’apicoltura biodinamica è un metodo di 
allevamento che ha come scopo il raffor-
zamento della salute delle api a partire 
dall’interno dell’organismo alveare: una 
famiglia sana, infatti, è capace di resi-
stere agli attacchi esterni. Si tratta di un 
approccio simbiotico tra uomo e ape, 
in cui l’apicoltore ha il compito di fa-
vorire lo sviluppo armonico delle api 
dando loro ciò di cui hanno bisogno 
e venendo da queste ricambiate con i 
loro preziosi doni. Ma le api cosa espri-
mono? Cosa sentono? Come stanno? La 
stagione 2014, tristemente nota per le 
morie che si sono veri cate, ha messo a 
dura prova la loro sopravvivenza. In que-
sto momento critico che l’apicoltura sta 
vivendo, in cui pesticidi, mutazioni clima-
tiche, vecchi e nuovi “nemici” dell’alveare 
rendono dif cile questa attività professio-
nale, l’Associazione per l’Agricoltura 
Biodinamica ha messo in programma 
due corsi, uno per esperti (13-14 marzo 

e 2 aprile) e l’altro per principianti (16-17 
e 30 aprile), in cui verranno illustrati la 
concezione biodinamica della natura del-
le api, le metodiche di allevamento, l’uso 
dei telaini naturali, l’alimentazione, la pre-
venzione delle malattie, i trattamenti aca-

ricidi, oltre a cercare di dare risposta alle 
domande e ai quesiti dei partecipanti.
Per iscrizioni e informazioni: 
info@biodinamica.org

V.P.
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Olio di oliva contro il diabete 

Si è tenuta lo scorso 20 febbraio al Palaz-
zo delle Stelline di Milano la conferenza 
“Best practices in Medicina: il contributo 
delle medicine complementari all’integra-
zione”, organizzata dalla Società Italiana 
di Medicina Antroposo ca, che rappre-
senta i medici antroposo ci italiani, pro-
muove e coltiva lo studio e la pratica della 
medicina antroposo ca in Italia mediante 
l’organizzazione di corsi di formazione e 
convegni, e favorisce la conoscenza di 
tale medicina nei confronti dell’opinione 
pubblica. 
L’intervento dei vari relatori ha portato 
esempi validi di pratica clinica, a testi-
monianza della qualità dell’esercizio 
professionale tramite l’esperienza di-
retta sia sul campo con il paziente, sia 
nell’ambito di ricerca o di rilevazione 
dati. L’OMS sottolinea che nel mondo ci 
si trova a fronteggiare sempre più malat-

tie croniche per le quali il contributo delle 
medicine complementari può essere fon-
damentale. Come ha evidenziato Laura 
Borghi, presidente di SIMA, “uno degli 
indirizzi dell’OMS è quello di rafforza-
re le conoscenze di base e costruire le 
evidenze delle medicine complementa-
ri. Con questo convegno abbiamo dato 
un contributo e ci auguriamo di mettere le 
basi per azioni comuni a tutti gli orienta-
menti terapeutici, con l’obiettivo di arriva-
re a una vera e propria integrazione nelle 
politiche sanitarie nazionali”. Negli ultimi 
dieci anni i pazienti scelgono di essere 
più presenti nei confronti della propria sa-
lute: dare ai cittadini informazioni chiare e 
corrette su quali sono oggi le possibilità 
di cura in medicina garantisce loro la più 
ampia libertà di scelta terapeutica. 

V.P.

Best practices in Medicina: 
il contributo delle 
medicine complementari 

L’olio di oliva fa bene, anche al diabete di 
tipo 1. Lo ha asserito uno studio della So-
cietà Italiana di Diabetologia (SID) e dell’U-
niversità ‘Federico II’ di Napoli, secondo 
cui uno o due cucchiai di olio extravergine 
di oliva aiutano a controllare i picchi glice-
mici dopo i pasti e a proteggere da com-
plicanze cardiovascolari e microvascolari 
associate alla malattia. 
«I risultati del nostro studio – spiega Ga-
briele Riccardi, past president della Socie-
tà Italiana di diabetologia – dimostrereb-
bero che un moderato consumo di olio 
extravergine di oliva, senza dunque il 
rischio di eccedere in calorie, non solo 
favorisce il controllo ottimale della gli-
cemia, ma consente ai diabetici di non 
dovere limitare eccessivamente i cibi a 
elevato indice glicemico quali pane, riso, 
polenta e patate». La ricerca, pubblicata 
su “Diabetes Care”, è stata condotta su pa-
zienti in trattamento insulinico, ma gli esper-
ti stimano che i medesimi bene ci glicemici 
possano essere possibili anche in diabetici 
in trattamento con altri farmaci o con la sola 
dieta, visto che i picchi glicemici sono una 
caratteristica comune alla malattia.
Ma c’è di più: lo studio conferma, infat-
ti, che l’olio extravergine di oliva è il con-
dimento ideale anche per i non diabetici, 
nei quali contribuirebbe a ridurre i fattori 
di rischio cardiovascolare, più probabili e 
frequenti in persone dopo gli “anta” ma in 
crescita anche nei giovani adulti a causa di 
uno stile di vita scorretto. «Nell’olio extra-
vergine di oliva – conclude Angela Rivelle-
se, docente di Scienze tecniche dietetiche 
applicate all’ateneo di Napoli – sono infatti 
contenuti grassi prevalentemente insaturi, 
che agiscono positivamente sui livelli di 
colesterolo, pressione arteriosa e sull’ac-
cumulo di grasso nel fegato, mentre i po-
lifenoli, composti bioattivi ad azione antios-
sidante, aiuterebbero a prevenire in modo 
particolare l’arteriosclerosi .  

F. Mor. 
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libri 
per star bene

P. Borzini, William Bateson, l’uomo che 
inventò la genetica, Biblion edizioni 2015, 
242 pagg., € 15,00 
Tra le molte cose che si danno per scon-
tate nel mondo occidentale contempora-
neo c’è il ruolo della genetica. Frasi come 
“è scritto nel mio DNA”, “fare l’esame del 
DNA”, “organismi geneticamente modi ca-
ti” fanno parte del lessico quotidiano sen-
za distinzioni di classe socio-economica 
e culturale. Un mondo senza genetica ci 
parrebbe strano. Eppure, non più di cinque 
generazioni prima della nostra, il mondo 

S. Calvi, G. Trapani, La dieta dei primi 
1000 giorni. Cibo e stile di vita dalla gra-
vidanza alla prima infanzia, Mondadori 
2016, 176 pagg., € 18,00
Il volume racconta con un linguaggio 
semplice le ultime scoperte scienti che su 
quello che accade nei primi 1000 giorni 
di vita di un bambino, dal concepimento 
alla prima infanzia. In altre parole come 
l’ambiente e l’alimentazione condizionano 
la maggiore o minore predisposizione alle 
malattie nel resto dell’esistenza. Di fronte 
alla quantità di ricadute che hanno queste 
teorie, però, il rischio è di perdersi tra vec-
chie e nuove regole, precetti e indicazioni. 
Ecco allora un manuale per accompagna-
re le mamme e i papà in questo affasci-
nante viaggio lungo mille giorni. Questo 
libro non ha un vero con ne temporale, 
ma esprime un concetto di stile di vita che 
vale per tutti e per sempre.

Homeopathy in Europe – United in Di-
versity. Paving the Way for Medical Ho-
meopathy, a cura di Thomas Peinbauer, 
ECH 2015, 240 pagg.
In occasione del suo 25° anniversario, il 
Comitato europeo per l’omeopatia (ECH) 
ha raccolto i contributi di 30 autori, con 
l’obiettivo di valutare la situazione attuale 
dell’omeopatia in Europa e di coloro che 
la praticano. Il volume ripercorre la note-
vole evoluzione di una lobby che, fedele 
al motto “Uniti nella diversità”, ha riunito 
gure professionali provenienti da diversi 

ambiti linguistici e culturali nel persegui-
mento di un obiettivo comune: costruire 
un futuro condiviso per l’omeopatia in Eu-
ropa. Oltre a esaminare la storia recente 
dell’omeopatia, la pubblicazione indaga 
le sue possibilità, opportunità e successi 
e identi ca i temi chiave che hanno domi-
nato il recente dibattito pubblico sul setto-
re. La varietà di campi e sensibilità degli 
autori fornisce differenti punti di vista su 
questa medicina e apre potenziali vie per 
l’azione futura: il risultato è una ricerca su 
come l’omeopatia venga praticata in vari 
paesi europei, rivolta non solo a professio-
nisti ma anche ad appassionati del setto-
re. Per l’acquisto del volume contattare: 
info@homeopathyeurope.org

Dr Reckeweg Mistery Tales, il 
primo fumetto italiano dedicato 
all’omeopatia
Dr. Recke eg Mistery Tales è un fu-
metto mystery pensato e realizzato 
da IMO (Istituto di Medicina Omeo-
patica), pubblicato mensilmente su 

.recke egcomics.com, il sito 
eb dedicato al progetto. È fruibi-

le in versione digitale e scaricabile 
sia in formato PDF sia nella comoda 
versione per Kindle. La trama è in-
centrata sulle avventure di Mark Re-
cke eg, un medico omeopata molto 
appassionato della propria materia, 
che si trova a dover risolvere inspie-
gabili misteri grazie alle sue cono-
scenze di medicina complementare. 
Un modo semplice, appassionante 
e divertente per avvicinarsi all’o-
meopatia attraverso un linguaggio 
chiaro e accessibile a tutti, quello del 
fumetto. Accanto a esso, disponibili 
sul sito eb o sulla pagina Facebook, 
si possono seguire approfondimen-
ti che spaziano dai pro li caratteriali 
dei personaggi no alle biogra e dei 
grandi omeopati del passato, alle cu-
riosità sulla medicina complementare 
e alle schede dei rimedi omeopatici 
più importanti. Agli appassionati di fu-
metto consigliamo la sezione dedica-
ta ai Tutorial, dove poter apprendere 
le basi per scrivere la sceneggiatu-
ra di un vero comic, grazie a letture 
mensili ed esercizi mirati. 

non la conosceva. La parola “genetica” 
fu coniata nel 1905 dal naturalista inglese 
William Bateson per descrivere un allora 
nascente ramo della biologia che si era 
sviluppato dalla riscoperta, avvenuta nel 
1900, dei celebri esperimenti di ibridizza-
zione della pianta di pisello eseguiti dal 
monaco Gregor Mendel. In queste pagi-
ne si raccontano le vicende scienti che e 
umane di Bateson, uomo dal carattere spi-
goloso, grande sostenitore del diritto allo 
studio delle donne, che fondò a Cambrid-
ge la prima Scuola di Genetica al mondo. 

a cura di Valentina Pinton

Digital

altre recensioni sul nostro sito
www.omeopatiasalute.it
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

di metri quadrati di paesaggio 

protetto

metri quadrati di edifici storici tutelati

di cui 25 aperti al pubblico 

 visitatori all’anno

di studenti sensibilizzati 

 sul tema della tutela del patrimonio 

 artistico e paesaggistico

di visitatori nei 7 mila luoghi 

aperti durante le 21 edizioni di Giornata FAI di 

Primavera

“Luoghi del Cuore” segnalati 

 a Comuni e Sovrintendenze come 

 “a rischio di abbandono e degrado”

Iscriviti subito al FAI su  o telefona allo 

Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 

Fino al 50% di sconto per 
gli iscritti FAI su musei, mostre, 

dimore storiche, castelli,
 teatri, giardini, magazine, eventi 
culturali e concerti in tutta Italia
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IMO SPA - VIA FIRENZE 34
20060 TREZZANO ROSA (MI)
TEL. 02 90 93 13 250
FAX 02 90 93 13 211

www.omeoimo.it

I M O .  D A  O LT R E  6 0 A N N I  I L  C U O R E  D E L L’ O M E O PAT I A  I N  I TA L I A

Tutto ha inizio nel 1926 quando il Dott. Heinrich Reckeweg registrò, in Germania, il suo studio
Omeopatico. La sua casa diventa il suo luogo di lavoro. Da allora sono passate 3 generazioni,
tutto è cambiato, lo studio è diventato una vera e propria fabbrica (Dr. Reckeweg & Co. GmbH-
1947), le linee di prodotti cresciute in maniera esponenziale, i rapporti commerciali si sono am-
pliati in tutto il mondo. Una cosa resta la stessa dal 1926: l’entusiasmo e la continua ricerca in
campo omeopatico. La commercializzazione in Italia è stata e continua ad essere possibile, da
oltre sessant’anni, grazie a un partner come IMO, la Società più importante e rappresentativa
dell’Omeopatia in Italia.
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